
Antifona d’ingresso	 Sal 32,5-6 

Dell’amore del Signore è piena la terra; dal-
la sua parola furono fatti i cieli. Alleluia.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.

La pace, la carità e la fede da parte di Dio 
Padre e del Signore Gesù Cristo siano con 
tutti voi. E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Oggi, celebrando la vittoria di Cristo sul pec-
cato e sulla morte, siamo chiamati a mori-
re al peccato per risorgere alla vita nuova. 
Riconosciamoci bisognosi della misericordia 
del Padre.

Breve pausa di silenzio. 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli 
e sorelle, che ho molto peccato in pensie-
ri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, 
mia colpa, mia grandissima colpa. E suppli-
co la beata sempre Vergine Maria, gli ange-
li, i santi e voi, fratelli e sorelle, di pregare 
per me il Signore Dio nostro.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.  

Kýrie, eléison. Kýrie, eléison. 
Christe, eléison. Christe, eléison.
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison. 

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.
 

Colletta
Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al 
possesso della gioia eterna, perché l’umile 
gregge dei tuoi fedeli giunga dove lo ha pre-
ceduto Cristo, suo pastore. Egli è Dio... Amen.
Oppure (Anno A): O Dio, nostro Padre, che hai 
inviato il tuo Figlio, porta della nostra sal-
vezza, infondi in noi la sapienza dello Spiri-
to, perché sappiamo riconoscere la voce di 
Cristo, buon pastore, che ci dona la vita in 
abbondanza. Egli è Dio... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura	 At 2,14a.36-41

Dio lo ha costituito Signore e Cristo.
Dagli Atti degli Apostoli.

[Nel giorno di Pentecoste,] 14Pietro con 
gli Undici si alzò in piedi e a voce alta 
parlò così: «36Sappia con certezza 

tutta la casa d’Israele che Dio ha costituito 
Signore e Cristo quel Gesù che voi avete cro-
cifisso». 37All’udire queste cose si sentirono 
trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri 
apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». 
38E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno 
di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù 
Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e rice-
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verete il dono dello Spirito Santo. 39Per voi in-
fatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti 
quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il 
Signore Dio nostro». 40Con molte altre parole 
rendeva testimonianza e li esortava: «Salva-
tevi da questa generazione perversa!». 41Allo-
ra coloro che accolsero la sua parola furono 
battezzati e quel giorno furono aggiunte circa 
tremila persone.
Parola di Dio. 	 Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale	 Salmo 22

R/. Il Signore è il mio pastore: non manco 
di nulla.

Oppure: R/. Alleluia, alleluia, alleluia.

Il Signore è il mio pastore: / non manco di 
nulla. / Su pascoli erbosi mi fa riposare, / ad 
acque tranquille mi conduce. / Rinfranca l’a-
nima mia. R/.  

Mi guida per il giusto cammino / a motivo 
del suo nome. / Anche se vado per una valle 
oscura, / non temo alcun male, perché tu sei 
con me. / Il tuo bastone e il tuo vincastro / mi 
danno sicurezza. R/.  

Davanti a me tu prepari una mensa / sotto 
gli occhi dei miei nemici. / Ungi di olio il mio 
capo; / il mio calice trabocca. R/.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne / 
tutti i giorni della mia vita, / abiterò ancora 
nella casa del Signore / per lunghi giorni. R/.

Seconda lettura	 1Pt 2,20b-25

Siete stati ricondotti al pastore delle vostre 
anime.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo.

Carissimi, 20se, facendo il bene, soppor-
terete con pazienza la sofferenza, ciò 
sarà gradito davanti a Dio. 21A questo 

infatti siete stati chiamati, perché anche Cri-
sto patì per voi, lasciandovi un esempio, per-
ché ne seguiate le orme: 22egli non commi-
se peccato e non si trovò inganno sulla sua 

bocca; 23insultato, non rispondeva con insul-
ti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma 
si affidava a colui che giudica con giustizia. 
24Egli portò i nostri peccati nel suo corpo 
sul legno della croce, perché, non vivendo 
più per il peccato, vivessimo per la giustizia; 
dalle sue piaghe siete stati guariti. 25Eravate 
erranti come pecore, ma ora siete stati ricon-
dotti al pastore e custode delle vostre anime.
Parola di Dio.	         Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo 	 Gv 10,14

Alleluia, alleluia.
Io sono il buon pastore, dice il Signore, cono-
sco le mie pecore e le mie pecore conoscono 
me. Alleluia.

Vangelo 			   Gv 10,1-10

Io sono la porta delle pecore.

X Dal Vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù disse: «1In verità, in ve-
rità io vi dico: chi non entra nel recinto delle 
pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra 

parte, è un ladro e un brigante. 2Chi invece 
entra dalla porta, è pastore delle pecore. 3Il 
guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua 
voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per 
nome, e le conduce fuori. 4E quando ha spinto 
fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a 
esse, e le pecore lo seguono perché conosco-
no la sua voce. 5Un estraneo invece non lo se-
guiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non 
conoscono la voce degli estranei». 6Gesù dis-
se loro questa similitudine, ma essi non capi-
rono di che cosa parlava loro. 7Allora Gesù dis-
se loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: 
io sono la porta delle pecore. 8Tutti coloro che 
sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; 
ma le pecore non li hanno ascoltati. 9Io sono 
la porta: se uno entra attraverso di me, sarà 
salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. 10Il 
ladro non viene se non per rubare, uccidere e 
distruggere; io sono venuto perché abbiano la 
vita e l’abbiano in abbondanza».      
Parola del Signore. 	 Lode a te, o Cristo.

Professione di fede	 (Simbolo degli Apostoli)

Io credo in Dio Padre onnipotente, creato-
re del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo 
unico Figlio, nostro Signore, [si china il capo] il 
quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da 
Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu cro-
cifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il 
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terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di 
là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello 
Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la co-
munione dei santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, l’ascolto fiducioso della pa-
rola del Signore Gesù, pastore buono e porta 
delle pecore, si trasforma ora nella preghiera 
che i figli rivolgono al Signore della messe. 

Preghiamo insieme e diciamo:   

R/. Venga il tuo regno, Signore. 

1.	 Per i pastori della tua Chiesa: tu che li vuoi 
simili a Cristo, custode delle anime, fa’ che 
mossi dallo Spirito veglino sul gregge con 
amorevole dedizione. Noi ti preghiamo. R/.

2.	Per le nostre diocesi: tu che hai a cuore il fu-
turo della Chiesa, fa’ che siano numerose le 
vocazioni al sacerdozio ministeriale, alla vita 
religiosa, all’opera missionaria e all’esperien-
za contemplativa. Noi ti preghiamo. R/.

3.	Per l’umanità, bisognosa di governanti af-
fidabili: tu che sei guida per il giusto cam-
mino, fa’ che ogni autorità agisca con ret-
titudine e trasparenza a servizio del bene 
comune. Noi ti preghiamo. R/.

4.	Per le nostre famiglie: tu che le hai costi-
tuite nel sacramento del Matrimonio, fa’ 
che in esse si sviluppino risposte genero-
se alla tua parola. Noi ti preghiamo. R/.

Signore Dio nostro, ascolta con amore di 
Padre le nostre voci e fa’ che seguendo tuo 
Figlio, pastore e agnello, ci disponiamo a 
camminare ogni giorno in sincera adesione 
alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
O Dio, che in questi santi misteri compi l’o-
pera della nostra redenzione, fa’ che que-
sta celebrazione pasquale sia per noi fonte 
di perenne letizia. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

Prefazio (Si suggerisce il Prefazio Pasquale II – 
M. R. pag. 350).

Mistero della fede 	
Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua ri-
surrezione: salvaci, o Salvatore del mondo.

Antifona alla comunione 	
È risorto il buon pastore che ha dato la vita 
per le sue pecore, e per il suo gregge è an-
dato incontro alla morte. Alleluia.

Oppure:	 Gv 10,14-15

Io sono il buon pastore e do la mia vita per 
le pecore. Alleluia.

Preghiera dopo la comunione
O Dio, pastore buono, custodisci nella tua 
misericordia il gregge che hai redento con 
il sangue prezioso del tuo Figlio e conducilo 
ai pascoli della vita eterna. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.
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Calendario liturgico settimanale
27 aprile – 3 maggio 2026
IV di Pasqua – IV del salterio

Lunedì 27 – Feria
S. Liberale | S. Zita | S. Pietro Armengol
[At 11,1-18; Sal 41 e 42; Gv 10,11-18]
Martedì 28 – Feria – S. Pietro Chanel, mf
S. Luigi M. Grignion de Montfort, mf
S. Gianna Beretta Molla | S. Valeria | S. Vitale
S. Prudenzio | S. Panfilo
[At 11,19-26; Sal 86; Gv 10,22-30]
Mercoledì 29 – S. Caterina da Siena, F
S. Severo | S. Ugo di Cluny | S. Acardo
[1Gv 1,5 – 2,2; Sal 102; Mt 11,25-30]
Giovedì 30 – Feria – S. Pio V, mf
S. Giuseppe B. Cottolengo | S. Quirino | S. Sofia
S. Ventura | S. Adiutore
[At 13,13-25; Sal 88; Gv 13,16-20]
Venerdì 1 – S. Giuseppe lavoratore, M
S. Riccardo Pampuri | S. Torquato | S. Pellegrino
S. Agostino Schoeffler
[At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6]
Sabato 2 – S. Atanasio, M
S. Antonino Pierozzi | S. Felice di Siviglia
SS. Vendemiale, Fiorenzo, Eugenia e Longino
[At 13,44-52; Sal 97; Gv 14,7-14]
Domenica 3 – V di Pasqua (A)
SS. Filippo e Giacomo | S. Alessandro I | S. Giovenale
SS. Timoteo e Maura | B. Maria Leonia Paradis
[At 6,1-7; Sal 32; 1Pt 2,4-9; Gv 14,1-12]



MEDITO IL VANGELO

SOTTO LA GUIDA DEL BUON PASTORE 

LETTURA	                
La prima lettura riporta un tratto della predi-
cazione di Pietro: è così illuminata e persua-
siva da convertire tremila persone! Questo 
è il miracolo della Pentecoste, che dona lo 
Spirito del Signore a coloro che si converto-
no, abbandonando tutto ciò che è perverso. 
Il brano è un forte richiamo alla coerenza, di 
fronte ai compromessi delle mezze misure 
che vorrebbero un Cristianesimo mediocre e 
accomodante. Si tratta quindi di ascoltare la 
Parola di Dio che salva e di seguire il Buon 
Pastore. Il vangelo, pertanto, mette in evi-
denza il ruolo di Gesù, Pastore e Guida, che 
chiama per nome ognuno di noi e lo conduce 
sulla via che porta alla salvezza. Non dimen-
tichiamo il suo chiaro monito: «Senza di me 
non potete fare nulla» (Gv 15,5). 

MEDITAZIONE 
Gesù ci ama a tal punto da dare la sua vita 
“per noi uomini e per la nostra salvezza”, 
come professiamo nel Credo. La sua vita reg-
ge il confronto con quella del pastore: questi, 
se non è un mercenario, vive per il proprio 
gregge, non lo abbandona, ne segue i movi-
menti, lo porta su pascoli ubertosi, conosce 
ogni singola pecora, cura quella ferita, guida 

gli agnelli inesperti dei pericoli. Con la figu-
ra del “buon pastore” Gesù dimostra quanto 
grande sia l’amore di Dio per ognuno di noi, 
che può dire con san Paolo: «questa vita, che 
io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio 
di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se 
stesso per me» (Gal 2,20). Si tratta pertan-
to di ascoltare e seguire Gesù, che si para-
gona non solo al “pastore”, ma addirittura 
alla “porta” e all’“ovile” stesso. Le immagini 
ci pongono di fronte a questo straordinario 
Pastore delle anime, ognuno con la propria 
responsabilità e libertà. Gesù, in quanto “Via, 
Verità e Vita”, non può portarmi che “in pa-
scoli erbosi”; a mia volta, il mio camminare 
accanto a Lui, è un partecipare sin d’ora alla 
sua vita di amore e di pace, che avrà la sua 
pienezza nel cosiddetto “Regno dei cieli”. Non 
dobbiamo camminare da soli perché, presto 
o tardi, ci troveremmo su sentieri sbagliati, 
che conducono allo sbando e nel baratro. Si 
tratta quindi di revisionare la nostra vita, aiu-
tati e confortati dall’amore del Buon Pastore 
che, qualora avessimo perso la strada giusta, 
viene a cercarci e a difenderci di fronte alla 
voracità del lupo. Purtroppo, sono sempre 
più numerosi i mercenari che seminano l’o-
dio, il dubbio, il turbamento delle idee e dei 
sensi. Il desiderio di Gesù è uno solo: che tut-
ti gli uomini siano salvi; che lo conoscano, lo 
amino e lo seguano. 

PREGHIERA     
Signore Gesù, fa’ che tutti ascoltino la tua 
voce e la tua Chiesa sia come tu vuoi: un solo 
gregge con un solo pastore. Allontanami da 
ogni pericolo e, nel caso di una caduta, il tuo 
aiuto mi sollevi. Che nulla possa mai allonta-
narmi da te che sei Via, Verità e Vita.

AGIRE               
Offrire la giornata per quanti seguono vie sba-
gliate: perché si ravvedano e non rifiutino i ri-
chiami del Signore ma tornino sulla giusta via.

S.E. Mons. Alberto Maria Careggio
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